
Ci saranno per legge i quadri di riferimento per le prove scritte della 
maturità.
La nuova legge che modifica gli esami di Stato stabilisce che i quadri di 
riferimento per le prove scritte saranno “definiti nel rispetto delle vigenti 
Indicazioni nazionali e Linee guida, […] in modo da privilegiare, per ciascuna 
disciplina, i nuclei tematici fondamentali”. La legge, cioè, fa riferimento a 
qualcosa che non esiste! Le Indicazioni Nazionali e le Linee guida non 
specificano nè declinano nuclei tematici che siano più o meno fondamentali 
per la lingua e letteratura italiana e per gli altri insegnamenti caratterizzanti i 
vari indirizzi di studio. Chiunque si affanni a cercarli, rimarrà deluso, sorpreso 
per l’ignoranza della norma e per il ricorso a concetti che hanno segnato una 
pedagogia inconsistente e stupida né riuscirà a trovare un senso e un ruolo 
postumo delle Indicazioni Nazionali, quello che ne rimarrà dopo aver assolto 
al compito di madri dei quadri di riferimento per le prove scritte! 


